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1 PREMESSA 

L’art. 2 co. 1 del DLgs. 5.8.2015 n. 127, come modificato dall’art. 17 del DL 23.10.2018 n. 119, pre-

vede l’obbligo generalizzato di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei 

corrispettivi giornalieri per i soggetti passivi IVA che effettuano operazioni al dettaglio di cui all’art. 

22 del DPR 633/72.   

L’obbligo entra in vigore: 

 dall’1.7.2019, per i soggetti con volume d’affari superiore a 400.000,00 euro; 

 dall’1.1.2020, per la generalità dei soggetti in esame. 
 

I nuovi adempimenti sostituiscono sia gli obblighi di registrazione dei corrispettivi, sia le modalità di 

assolvimento dell’obbligo di certificazione mediante scontrino o ricevuta fiscale. 
 

L’introduzione del nuovo regime consentirà, dunque, di completare gradualmente il processo di 

digitalizzazione dei documenti fiscali avviato con la fatturazione elettronica obbligatoria. In tal mo-

do, si intende rafforzare la capacità di controllo da parte dell’Amministrazione finanziaria e stimola-

re la compliance da parte dei soggetti passivi IVA. 

2 EVOLUZIONE NORMATIVA 

Anteriormente alle modifiche apportate dall’art. 17 del DL 119/2018 all’art. 2 del DLgs. 127/2015, la 

memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi erano previsti in 

via obbligatoria soltanto per alcune tipologie di operazioni (cessioni di beni e prestazioni di servizi 

mediante distributori automatici1, cessioni di benzina e gasolio utilizzati come carburanti per moto-

ri)2. L’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015 (nella versione vigente fino al 23.10.2018) prevedeva invece 

un regime opzionale di memorizzazione e trasmissione dei dati, di durata quinquennale, che con-

sentiva di fruire di alcune semplificazioni (oltre all’esonero dalla registrazione dei corrispettivi e 

dall’emissione dello scontrino o della ricevuta fiscale)3. 

                                       
1  L’obbligo di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi per le cessioni di beni e le 

prestazioni di servizi effettuate mediante distributori automatici è previsto dall’art. 2 co. 2 del 

DLgs. 127/2015. Le disposizioni attuative sono contenute nel provv. Agenzia delle Entrate 

30.3.2017 n. 61936. 

2  L’obbligo di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi per le cessioni di benzina e 

gasolio utilizzati come carburanti per motori è previsto dall’art. 2 co. 1-bis del DLgs. 

127/2015. Dall’1.7.2018, l’obbligo si applica agli impianti di distribuzione stradale ad elevata 

automazione, in cui il rifornimento avviene unicamente in modalità “self service prepagato”, e 

che sono muniti di sistemi automatizzati di telerilevazione dei dati di impianto, di terminali per il 

pagamento tramite accettatore di banconote e moneta elettronica, di sistemi informatici per la 

gestione in remoto dei dati di carico e di scarico delle quantità di carburante. Le disposizioni 

attuative sono contenute nel provv. Agenzia delle Entrate e Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli 28.5.2018 n. 106701. 

3  Ai sensi dell’art. 3 del DLgs. 127/2015 (nel testo in vigore dall’1.1.2018), i soggetti 

passivi IVA che effettuano operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72 possono beneficiare della 

riduzione di due anni dei termini di accertamento, ai fini dell’IVA (art. 57 co. 1 del DPR 633/72) e 

delle imposte sui redditi (art. 43 co. 1 del DPR 600/73), purché, oltre a garantire la tracciabilità 

dei pagamenti ricevuti ed effettuati di ammontare superiore a 500,00 euro, secondo modalità 

stabilite con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, abbiano aderito al regime 

opzionale di memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi (cfr., sul punto, la 

risposta a interpello Agenzia delle Entrate 27.5.2019 n. 159). 



3 

 

  

L’introduzione del nuovo regime obbligatorio comporta, dunque, il superamento del regime opzio-

nale. Tuttavia, secondo quanto espressamente disposto dall’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015, le 

opzioni esercitate entro il 31.12.2018 restano valide per l’intero periodo d’imposta 2019. 
 

 

Disciplina di riferimento Periodo di applicazione 

Regime opzionale generalizzato 

(art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015) 
Dall’1.1.2017 al 31.12.2019 

Regime obbligatorio per i distributori automatici 

(art. 2 co. 2 del DLgs. 127/2015) 

Dall’1.4.2017 per i distributori automatici con 

porta di comunicazione 

Dall’1.1.2018 per i distributori automatici senza 

porta di comunicazione 

Regime obbligatorio per le cessioni di benzina e 

gasolio 

(art. 2 co. 1-bis del DLgs. 127/2015) 

Dall’1.7.2018 per distributori di carburante ad 

elevata automazione 

Regime obbligatorio generalizzato 

(art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015, modificato dal DL 

119/2018) 

Dall’1.7.2019 per commercianti al minuto con 

volume d’affari superiore a 400.000,00 euro 

Dall’1.1.2020 per la generalità dei commercianti 

al minuto 
 

Con il provv. Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017, aggiornato con il provv. Agenzia delle 

Entrate 18.4.2019 n. 99297, sono state definite le regole per la memorizzazione e l’invio dei dati, 

nonché gli strumenti tecnologici utilizzabili ai fini dei nuovi adempimenti. 

Mediante il DM 7.12.20164 è stata definita una nuova tipologia di documento idonea a rappresen-

tare le operazioni almeno ai fini commerciali. 

Con il DM 10.5.20195 sono state individuate le operazioni che, in fase di prima applicazione, sono 

escluse dall’obbligo in argomento. 
 

Ulteriori novità in materia potrebbero essere introdotte in sede di conversione in legge del DL 

30.4.2019 n. 34 (c.d. “DL crescita”)6. 

3 DECORRENZA 

Come anticipato in premessa, il nuovo regime verrà introdotto in modo graduale. Pertanto, al di là 

delle ipotesi di esonero di carattere temporaneo di cui si dirà in seguito, è stabilito che il nuovo 

regime entri in vigore secondo i termini di seguito riepilogati. 
 

 

Entrata in vigore 

dell’obbligo 
Soggetti interessati 

1.7.2019 

Soggetti che effettuano operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72 e che hanno 

realizzato, nel periodo d’imposta 2018, un volume d’affari superiore a 400.000,00 

euro 

1.1.2020 
Generalità dei soggetti che effettuano operazioni di cui all’art. 22 del DPR 

633/72. 

                                       
4  Pubblicato sulla G.U. 29.12.2016 n. 303. 

5  Pubblicato sulla G.U. 18.5.2019 n. 115. 

6  Il DL 34/2019 deve essere convertito in legge entro il 29.6.2019. 
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Soggetti obbligati dall’1.7.2019 

Nel disporre la decorrenza anticipata dell’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei 

corrispettivi per i soggetti con volume d’affari superiore a 400.000,00 euro, l’art. 2 co. 1 del DLgs. 

127/2015 non specifica a quale ammontare sia necessario fare riferimento, né se debba essere 

considerato il volume d’affari complessivo del soggetto passivo IVA ovvero la sola parte derivante 

dalle operazioni effettuate nell’ambito del commercio al minuto. 

Sul punto è intervenuta l’Agenzia delle Entrate con ris. 8.5.2019 n. 47, chiarendo che occorre tene-

re conto: 

 del volume d’affari definito dall’art. 20 del DPR 633/72, ossia del volume d’affari complessi-

vo del soggetto passivo IVA7; 

 relativo al 2018. 
 

Ne deriva che: 

 l’obbligo non si applica in via anticipata per i soggetti passivi IVA che hanno avviato l’attività 

nel 2019; 

 nel caso di soggetti che effettuano sia operazioni per le quali è obbligatoria l’emissione della 

fattura, sia operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72, non è possibile tenere in considera-

zione il solo volume d’affari derivante da alcune tra le attività svolte8. 

4 SOGGETTI OBBLIGATI 

Ai sensi dell’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015, il nuovo obbligo di memorizzazione elettronica e di 

trasmissione telematica dei corrispettivi si applica ai soggetti che effettuano le operazioni di cui all’art. 

22 del DPR 633/72. Si tratta dei soggetti passivi IVA che esercitano attività di commercio al dettaglio e 

dei soggetti ad essi assimilati, i quali beneficiano, per tali operazioni, dell’esonero dall’emissione della 

fattura (fermo restando l’obbligo di emettere il documento su richiesta del cliente). 

Si fa riferimento: 

 alle cessioni di beni effettuate da commercianti al minuto autorizzati in locali aperti al pubbli-

co, in spacci interni, mediante l’uso di apparecchi di distribuzione automatica, per corrispon-

denza, a domicilio o in forma ambulante; 

 alle prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande in pubblici esercizi, nel-

le mense aziendali o mediante apparecchi di distribuzione automatica9; 

 alle prestazioni di trasporto di persone e di veicoli o bagagli al seguito; 

                                       
7
 Si tratta, in linea generale, dell’ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle 

prestazioni di servizi effettuate dal soggetto passivo IVA, registrate o soggette a registrazione 

con riferimento a un anno solare a norma degli artt. 23 e 24 del DPR 633/72, tenendo conto 

delle variazioni di cui all’art. 26 del medesimo decreto. 

8
 Al fine di evitare che, in virtù di tale criterio, l’obbligo di trasmissione dei corrispettivi si 

estendesse in via anticipata anche ai soggetti che effettuano prevalentemente operazioni 

soggette a fatturazione e solo in via residuale operazioni soggette a certificazione fiscale, è 

stato introdotto un parziale correttivo. Infatti, come meglio si specificherà in seguito, il DM 

10.5.2019 ha previsto l’esonero dall’obbligo in esame, fino al 31.12.2019, per le operazioni 

di cui all’art. 22 del DPR 633/72 i cui ricavi o compensi non superano l’1% del volume d’affari 

2018. 

9  Come già evidenziato, per le operazioni effettuate mediante distributori automatici, 

l’obbligo di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi è specificamente disposto dall’art. 

2 co. 2 del DLgs. 127/2015, e disciplinato dal provv. Agenzia delle Entrate 30.3.2017 n. 

61936. 
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 alle prestazioni di servizi rese nell’esercizio d’impresa in locali aperti al pubblico, in forma 

ambulante o nell’abitazione dei clienti; 

 alle prestazioni di custodia e amministrazione titoli e altri servizi resi da aziende o istituti di 

credito e da società finanziarie o fiduciarie; 

 alle operazioni di cui all’art. 10 co. 1 n. 1 - 5 e n. 7, 8, 9, 16 e 22 del DPR 633/72 (operazioni 

di credito, assicurative, su valute estere, relative ad azioni, obbligazioni e altri titoli; di riscos-

sione dei tributi, relative all’esercizio di scommesse, prestazioni di mandato o mediazione 

relativamente alle operazioni che precedono; locazioni di immobili, servizi postali, delle bi-

blioteche, discoteche e simili, musei, gallerie, pinacoteche, monumenti e simili); 

 alle attività di organizzazione di escursioni, visite della città, giri turistici ed eventi similari, 

svolte dalle agenzie di viaggio e turismo; 

 alle prestazioni di servizi di telecomunicazione, teleradiodiffusione e servizi elettronici resi a 

committenti che agiscono al di fuori dell’esercizio d’impresa, arte o professione. 
 

In più occasioni10, l’Agenzia delle Entrate ha affermato che, al netto degli esoneri espressamente 

previsti, l’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015 pone una regola di ordine generale, in base alla quale tutti 

i soggetti che effettuano le operazioni individuate dall’art. 22 del DPR 633/72 memorizzano e 

trasmettono telematicamente i dati relativi ai propri corrispettivi giornalieri.  

Pertanto, al di fuori delle ipotesi di esonero individuate dal DM 10.5.2019, l’obbligo di cui all’art. 2 

co. 1 del DLgs. 127/2015 si applica alla generalità dei soggetti che esercitano attività di commercio 

al dettaglio e assimilate (compresi i soggetti della grande distribuzione organizzata)11, indipenden-

temente dalla circostanza che gli stessi certifichino le operazioni mediante scontrino o mediante 

ricevuta fiscale. 

5 ESONERI 

L’art. 2 del DLgs. 127/2015, come modificato dall’art. 17 del DL 119/2018, prevede che: 

 con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze possano essere individuati specifici 

esoneri dall’obbligo di memorizzazione e invio telematico dei dati in ragione della tipologia di 

attività esercitata12; 

 le operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72, effettuate nelle zone individuate con decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dello Sviluppo eco-

nomico, possono essere documentate, in deroga all’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015, me-

diante scontrino o ricevuta fiscale13. 
 

                                       
10  Cfr. ris. Agenzia delle Entrate 8.5.2019 n. 47 e risposta a interpello Agenzia delle 

Entrate 14.5.2019 n. 139. 

11  Il regime opzionale di trasmissione dei dati riservato alle imprese della grande 

distribuzione ai sensi dell’art. 1 co. 429 - 432 della L. 311/2004 è stato abrogato con 

decorrenza dall’1.1.2017 dall’art. 7 del DLgs. 127/2015, facendo salve, fino al 31.12.2018, le 

opzioni esercitate entro il 31.12.2016. A partire dall’1.1.2019, dunque, anche le imprese della 

grande distribuzione sono soggette agli ordinari obblighi di certificazione dei corrispettivi. In 

particolare, laddove le stesse non abbiano aderito, per il 2019, al regime opzionale di cui al 

previgente art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015, sono tenute, almeno fino al 30.6.2019, a certificare 

i corrispettivi mediante il rilascio di scontrini (o ricevute) fiscali. 

12  Art. 2 co. 1, ultimo periodo, del DLgs. 127/2015. 

13  Art. 2 co. 6-ter del DLgs. 127/2015. 
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Il decreto ministeriale previsto dall’art. 2 co. 6-ter del DLgs. 127/2015 non è ancora stato emanato. 

Invece, in attuazione dell’art. 2 co. 1 ultimo periodo del DLgs. 127/2015, è stato adottato il DM 

10.5.201914. 
 

L’art. 1 del DM 10.5.2019 ha escluso la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica 

dei corrispettivi per le seguenti tipologie di operazioni: 

a) le operazioni per le quali è già previsto l’esonero dall’obbligo di certificazione fiscale: 

 ai sensi dell’art. 2 del DPR 696/96 (es. cessioni di tabacchi, di giornali quotidiani, periodici e 

libri, vendite per corrispondenza, somministrazioni presso mense aziendali15, ecc.); 

 ai sensi del DM 13.2.2015 (servizi connessi alla duplicazione della patente); 

 ai sensi del DM 27.10.2015 (servizi elettronici, di telecomunicazione e teleradiodiffusione 

resi a privati); 

b) le prestazioni di trasporto pubblico collettivo di persone e di veicoli e bagagli al seguito cer-

tificate mediante biglietto di trasporto (anche emesso da biglietterie automatizzate); 

c) fino al 31.12.2019, le operazioni “collegate e connesse” a quelle di cui alle suddette lett. a) 

e b)16 e le operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72 effettuate in via marginale rispetto 

alle medesime operazioni di cui alle lettere a) e b), ovvero rispetto alle operazioni soggette 

a fatturazione ex art. 21 del DPR 633/72 (intendendosi effettuate in via marginale le opera-

zioni i cui ricavi o compensi non superano l’1% del volume d’affari 2018)17; 

                                       
14  Pubblicato sulla G.U. 18.5.2019 n. 115. 

15  In particolare, con la risposta a interpello 27.5.2019 n. 159, l’Agenzia delle Entrate ha 

chiarito che i servizi di mensa forniti da una società ai propri dipendenti, addebitando a ciascuno 

di essi un importo forfettario per ogni pasto fruito, costituiscono operazioni escluse dall’obbligo 

di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi ai sensi dell’art. 1 co. 1 lett. a) del DM 

10.5.2019, in quanto operazioni rientranti tra quelle di cui all’art. 2 co. 1 lett. i) del DPR 

696/96. Per le stesse resta fermo l’obbligo di annotazione dei corrispettivi sul relativo 

registro. È tuttavia ammessa la possibilità di documentare tali operazioni, facoltativamente, 

mediante fatture differite riepilogative, nel rispetto dell’art. 21 co. 4 lett. a) del DPR 633/72, 

annotandole eventualmente mediante documento riepilogativo, ai sensi dell’art. 6 del DPR 

695/96. 

16  Non viene chiarito, però, che cosa debba intendersi con la locuzione “collegate e 

connesse”. Tali nozioni si prestano ad essere interpretate in senso ampio. Tuttavia, non 

dovrebbero ricadere in tale definizione le operazioni qualificabili come accessorie, ai sensi 

dell’art. 12 del DPR 633/72, rispetto a quelle esonerate. Infatti, in applicazione dell’art. 12 

del DPR 633/72, le operazioni che presentano un vincolo di accessorietà con quelle esonerate 

dall’obbligo non sono soggette autonomamente ad imposta, vale a dire che sono soggette al 

medesimo trattamento IVA dell’operazione principale, anche qualora siano documentate 

separatamente. Si veda in tal senso, la Nota di aggiornamento di Confindustria “Trasmissione 

telematica dei corrispettivi - Casi di esonero”, pubblicata a maggio 2019, con la quale si ipotizza 

che il riferimento alle operazioni collegate e connesse possa riguardare le operazioni “effettuate 

dall’impresa in virtù, ad esempio, di contratti di natura pubblicistica oppure di operazioni distinte e 

indipendenti, ma che, ad ogni modo, presentano profili di affinità con l’attività principale”. 

17  L’esclusione prevista per le operazione effettuate in via marginale rispetto a quelle 

esonerate o soggette a fatturazione sembra costituire un parziale “correttivo” rispetto alla 

regola generale enunciata con la ris. Agenzia delle Entrate 8.5.2019 n. 47, secondo cui i 

soggetti che esercitano attività di commercio al minuto o assimilate ex art. 22 del DPR 633/72 

e hanno realizzato nel 2018 un volume d’affari complessivo superiore a 400.000,00 euro sono 

tenuti a trasmettere i dati dei corrispettivi dall’1.7.2019, senza distinzioni con riguardo ai 

soggetti il cui volume d’affari deriva in parte da operazioni diverse dal commercio al dettaglio. 
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d) le operazioni effettuate a bordo di navi, aerei o treni nel corso di trasporti internazionali18. 
 

Resta fermo, per tali operazioni, l’obbligo di registrazione dei corrispettivi di cui all’art. 24 co. 1 del 

DPR 633/72. 

Per le operazioni di cui all’art. 1 co. 1 lett. c) e d) del DM 10.5.2019 continua a sussistere, inoltre, 

l’obbligo di certificazione dei corrispettivi mediante scontrino o ricevuta fiscale. 

5.1 DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 

L’art. 2 del DM 10.5.2019 conferma che l’introduzione del nuovo obbligo di memorizzazione e tra-

smissione dei corrispettivi non incide sull’applicazione della disciplina settoriale prevista per le ope-

razioni effettuate mediante distributori automatici e per le cessioni di benzina e gasolio. Per tali 

operazioni, come già evidenziato, gli adempimenti telematici erano già previsti in via obbligatoria ai 

sensi dell’art. 2 co. 1-bis e 2 del DLgs. 127/2015. 

Il nuovo decreto, però, aggiunge una semplificazione per gli esercenti impianti di distribuzione di 

carburante, stabilendo che tali soggetti, fino al 31.12.2019, sono esonerati dall’obbligo di memoriz-

zazione e trasmissione dei corrispettivi per le operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72, diverse 

dalle cessioni di benzina e gasolio, i cui ricavi o compensi non siano superiori all’1% del volume 

d’affari relativo al 2018. Tali operazioni, di conseguenza, potranno continuare ad essere documen-

tate mediante scontrino o ricevuta fiscale. 
 

Nella seguente tabella si fornisce un riepilogo degli esoneri previsti dal DM 10.5.2019. 
 

 

Riferimento 

DM 

10.5.2019 

Fattispecie esclusa dall’obbligo 
Termini di 

applicazione 

Altri obblighi 

connessi 

Art. 1 co.1 

lett. a) 

Operazioni di cui all’art. 2 del DPR 696/96 

(cessioni di tabacchi, giornali periodici, ven-

dite per corrispondenza, ecc.) 

Fino a data  

da definire con 

successivo 

decreto  

ministeriale 

Obbligo di annota-

zione sul registro 

dei corrispettivi 
Operazioni di cui al DM 13.2.2015 

(servizi connessi alla duplicazione della 

patente) 

                                                                                                                   

In base a tale previsione, se un soggetto passivo IVA ha realizzato nel 2018 un volume d’affari 

pari a 800.000,00 euro derivante per un ammontare di soli 8.000,00 euro da operazioni di cui 

all’art. 22 del DPR 633/72, non è obbligato ad effettuare la memorizzazione e l’invio 

telematico dei corrispettivi dall’1.7.2019. L’obbligo entrerà in vigore, invece, a partire 

dall’1.1.2020. 

18  Secondo quanto evidenziato nella relazione tecnica al DM 10.5.2019, a tale previsione 

di esonero non si ascrivono effetti finanziari, in quanto le operazioni interessate non sono 

generalmente assoggettate ad IVA, essendo effettuate prevalentemente al di fuori del territorio 

comunitario. Va peraltro segnalato che la limitazione dell’esonero alle operazioni effettuate nel 

corso di tratte internazionali ha suscitato alcune perplessità. In primis, non appare chiaro a 

quale nozione di “trasporto internazionale” debba farsi riferimento (se debba considerarsi tale il 

trasporto effettuato in parte sul territorio nazionale e in parte sul territorio comunitario o extra-

UE, o se invece il riferimento possa essere esteso anche al trasporto che avviene 

esclusivamente sul territorio UE o extra-UE). Inoltre, come osservato sia dalla dottrina che dalle 

associazioni di categoria, tale limitazione dell’esonero potrebbe comportare: 

 un trattamento differenziato tra operazioni uguali, ossia tra operazioni a bordo effettuate nel corso di tratte nazionali e 

operazioni a bordo su tratte internazionali;  

 la necessità, per gli operatori, di effettuare una preventiva valutazione di ogni singolo tragitto, posto che lo stesso mezzo di 

trasporto potrebbe essere utilizzato, nel corso dell’anno, sia per tratte esclusivamente nazionali che per tratte internazionali. 
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Operazioni di cui al DM 27.10.2015 

(servizi elettronici, telecomunicazione, tele-

radiodiffusione resi a privati) 

Art. 1 co.1 

lett. b) 

Prestazioni di trasporto pubblico collettivo di 

persone e di veicoli e bagagli al seguito, 

certificate mediante biglietto di trasporto 

Art. 1 co. 1 

lett. c) 

Operazioni “collegate e connesse” a quelle 

di cui all’art. 1 co. 1 lett. a) e b) 

Fino al 

31.12.2019 

Obbligo di annota-

zione sul registro 

dei corrispettivi 

Obbligo di certifica-

zione mediante 

scontrino o ricevuta 

fiscale 

Operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72 

effettuate in via marginale rispetto a quelle 

di cui alle suddette lett. a) e b) 

Operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72 

effettuate in via marginale rispetto a quelle 

soggette a obblighi di fatturazione 

Art. 1 co. 1 

lett. d) 

Operazioni effettuate a bordo di una nave, 

di un aereo o di un treno nel corso di un 

trasporto internazionale 

Fino a data  

da definire con 

successivo 

decreto  

ministeriale 

Art. 2 co. 2 

Operazioni di cui all’art. 22 del DPR 633/72, 

diverse dalle cessioni di benzina e gasolio, 

effettuate “in via marginale” dagli esercenti 

impianti di distribuzione carburante 

Fino al 

31.12.2019 

5.2 NATURA TEMPORANEA DEGLI ESONERI 

Va evidenziato che gli esoneri hanno carattere temporaneo, essendo previsto che essi operino 

soltanto “in fase di prima applicazione”. In particolare: 

 per le operazioni di cui all’art. 1 co. 1 lett. a), b) e d) del DM 10.5.2019, l’esonero verrà meno 

a partire dalle date che verranno stabilite con successivi decreti ministeriali19; 

 per le operazioni di cui all’art. 1 co. 1 lett. c) e per quelle di cui all’art. 2 co. 2 del DM 10.5.2019, 

invece, è previsto che l’esonero operi soltanto fino al 31.12.2019. 

5.3 TRASMISSIONE DEI CORRISPETTIVI SU BASE VOLONTARIA 

Secondo quanto disposto dagli artt. 1 co. 3 e 2 co. 3 del DM 10.5.2019, i soggetti che effettuano 

operazioni al dettaglio escluse dalla memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi 

possono in ogni caso scegliere di effettuare i suddetti adempimenti su base volontaria. 

5.4 OPERAZIONI DOCUMENTATE MEDIANTE FATTURA 

Secondo quanto chiarito con la risposta a interpello Agenzia delle Entrate 21.5.2019 n. 149, l’obbli-

go di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi non ricorre 

“laddove il contribuente decida di continuare a certificare i corrispettivi mediante fattura, che, a 

partire dal 1° gennaio 2019, ai sensi dell’articolo 1 del d.lgs. n. 127 del 2015, deve essere elettroni-

ca e trasmessa tramite il Sistema di Interscambio di cui all’articolo 1, commi 211 e 212, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244”.  

Pertanto, un soggetto passivo IVA che, pur effettuando operazioni al dettaglio ex art. 22 del DPR 

633/72, decida di documentare le operazioni esclusivamente mediante fattura, dovrebbe conside-

                                       
19  Art. 3 del DM 10.5.2019. 
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rarsi esonerato dall’obbligo di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi. Peraltro, allo scopo 

di incentivare l’emissione della fattura da parte dei commercianti al minuto, con il DM 10.5.201920 

è stato innalzato da 100,00 a 400,00 euro l’importo massimo previsto per l’emissione della fattura 

in modalità semplificata, ai sensi dell’art. 21-bis del DPR 633/72. 

6 DATI OGGETTO DI MEMORIZZAZIONE E INVIO 

L’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015 non individua in modo specifico le operazioni soggette ai nuovi 

obblighi, limitandosi a disporre che “i soggetti che effettuano le operazioni di cui all’articolo 22 del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, memorizzano elettronicamente e 

trasmettono telematicamente all’Agenzia delle entrate i dati relativi ai corrispettivi giornalieri”.  

Le informazioni da memorizzare e trasmettere telematicamente sono riportate nell’allegato al provv. 

Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017 denominato “Tipi dati per i corrispettivi”. Si tratta, in 

particolare delle seguenti tipologie di dati: 

 dati relativi alla trasmissione; 

 dati relativi all’eventuale periodo di interruzione dell’attività; 

 data e ora in cui è avvenuta la rilevazione (corrispondenti alla chiusura giornaliera); 

 dati di riepilogo delle operazioni, distinte in base all’aliquota o alla natura delle stesse; 

 dati relativi a eventuali interventi tecnici o segnalazioni per eventi eccezionali. 
 

Con specifico riferimento ai dati relativi alle operazioni effettuate, occorrerà indicare: 

 l’imposta applicata e l’aliquota IVA corrispondente; 

 la natura dell’operazione, ove si tratti di operazioni per le quali non è evidenziata l’imposta 

(es. operazioni escluse ex art. 15 del DPR 633/72; operazioni non soggette ad IVA; opera-

zioni non imponibili; operazioni esenti; operazioni soggette al regime del margine ex art. 36 

ss. del DL 41/95); 

 l’eventuale applicazione del metodo della ventilazione dei corrispettivi, ai sensi del DM 

24.2.73 n. 3495; 

 l’ammontare dell’operazione (la base imponibile IVA delle operazioni imponibili, l’importo 

delle operazioni per le quali non è evidenziata l’imposta, ovvero, in caso di applicazione del 

metodo della ventilazione, l’importo senza distinzione di ammontare e imposta previsto 

dall’art. 2 del DM 24.2.73 n. 3495)21; 

 l’eventuale riferimento normativo di cui all’art. 21 co. 6 del DPR 633/72; 

 l’ammontare totale degli eventuali resi (al netto dell’IVA); 

 l’ammontare totale dei documenti eventualmente annullati dall’esercente (al netto dell’IVA). 

Operazioni documentate mediante fattura 

In base al tracciato del file XML riportato nell’allegato al provv. 28.10.2016 n. 182017 “Tipi dati per i 

corrispettivi”, l’ammontare giornaliero non comprende i corrispettivi derivanti dalle fatture even-

tualmente emesse dal soggetto passivo22. 

                                       
20  Pubblicato sulla G.U. 24.5.2019 n. 120 ed entrato in vigore il giorno stesso. 

21  Tale importo comprende i corrispettivi non riscossi e quelli per i quali il pagamento è 

stato effettuato mediante buoni pasto, mentre non comprende i corrispettivi derivanti dalle 

fatture emesse tramite i registratori telematici. Inoltre, non deve essere sottratto l’ammontare 

dei resi e degli annulli, che sono evidenziati separatamente nel tracciato del file. 

22  Ciò appare coerente con il chiarimento fornito dall’Agenzia delle Entrate con la risposta 

a interpello 21.5.2019 n. 149, secondo cui l’obbligo di memorizzazione e trasmissione 

telematica dei dati dei corrispettivi non ricorre “laddove il contribuente decida di continuare a 

certificare i corrispettivi mediante fattura, che, a partire dal 1° gennaio 2019, ai sensi 
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Infatti, anche se i registratori telematici utilizzati per i nuovi adempimenti consentono di emettere 

fatture ordinarie o semplificate, anche in formato elettronico, nonché di memorizzare i relativi dati, 

è previsto che questi ultimi siano trasmessi secondo il tracciato di cui all’allegato “Tipi dati per i dati 

delle fatture”, in ottemperanza al previgente art. 1 co. 3 del DLgs. 127/201523. 

7 STRUMENTI DI MEMORIZZAZIONE E INVIO DEI DATI 

Ai sensi dell’art. 2 co. 3 del DLgs. 127/2015, la memorizzazione elettronica e la trasmissione tele-

matica dei dati dei corrispettivi sono effettuate mediante strumenti che garantiscano l’inalterabilità e 

la sicurezza dei dati, compresi quelli che consentono i pagamenti con carta di debito e di credito. 

Nel rispetto di tali prescrizioni, l’Agenzia delle Entrate, con il provv. 28.10.2016 n. 182017, ha 

individuato le seguenti tipologie di strumenti: 

 i registratori telematici (RT); 

 i registratori di cassa opportunamente adattati alle nuove funzioni telematiche24; 

 una procedura web che verrà messa a disposizione gratuitamente in apposita area riser-

vata del sito dell’Agenzia delle Entrate, e che sarà utilizzabile anche da dispositivi mobili (es. 

tablet). 
 

Quest’ultimo strumento è stato individuato dal provv. Agenzia delle Entrate 18.4.2019 n. 99297, 

che ha modificato il provv. 28.10.2016 n. 182017. 

Va però evidenziato che, allo stato attuale, la procedura web non risulta ancora disponibile, e le 

modalità di memorizzazione e di invio dei dati non sono ancora state specificate. Pertanto, nei 

successivi paragrafi verranno esaminate esclusivamente: 

 le caratteristiche dei registratori telematici e dei registratori di cassa adattati; 

 le procedure di memorizzazione e di invio telematico dei dati mediante tali strumenti, secon-

do le regole definite nell’ambito delle specifiche tecniche (versione 7.0). 

7.1 REGISTRATORI TELEMATICI 

I registratori telematici (RT) sono strumenti realizzati da: 

 componenti hardware e software idonee a registrare, memorizzare, elaborare e trasmettere 

telematicamente i dati fiscali inseriti mediante dispositivi di input; 

 ulteriori elementi hardware e software tra cui, necessariamente, un dispositivo per la stampa 

e la visualizzazione25. 
 

Essi consentono di memorizzare in memorie permanenti e inalterabili i dati di dettaglio e i dati di 

riepilogo delle operazioni effettuate, nonché di trasmetterli in modo autenticato, protetto e sicuro 

utilizzando la rete pubblica. 

                                                                                                                   

dell’articolo 1 del d.lgs. n. 127 del 2015, deve essere elettronica e trasmessa tramite il 

Sistema di Interscambio di cui all’articolo 1, commi 211 e 212, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244”. 

23  Si veda il § 2.1 delle specifiche tecniche (versione 7.0) allegate al provv. 28.10.2016 

n. 182017. 

24  Si rinvia al § 2.8 delle specifiche tecniche (versione 7.0) allegate al provv. 28.10.2016 

n. 182017. 

25  Specifici requisiti devono essere rispettati nel caso in cui siano utilizzati al di fuori di 

strutture coperte e inamovibili, ad esempio nell’ambito del commercio ambulante (in particolare, 

devono essere rispettati i requisiti di impermeabilità e di tolleranza alle variazioni di temperatura), 

ovvero siano dotati di dispositivi abilitati al trattamento dei pagamenti elettronici. 
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7.2 REGISTRATORI DI CASSA ADATTATI 

La memorizzazione e l’invio dei dati dei corrispettivi possono essere effettuate anche utilizzando 

registratori di cassa di cui alla L. 26.1.83 n. 18 e all’art. 12 co. 1 della L. 30.12.91 n. 413, ove 

adattati alle nuove funzioni telematiche. 

Possono essere adattati a registratori telematici i registratori di cassa prodotti sulla base di un prov-

vedimento dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello in corso di validità all’1.1.2017. 
 

Ai fini dell’adattamento, tali registratori devono essere sottoposti a modifiche hardware e software, 

e ciò può avvenire sia in fase di produzione che in fase di esercizio. Le modifiche devono essere 

documentate in un’istanza di variante da presentare all’Agenzia delle Entrate. 

Nello specifico, ai fini dell’utilizzo come registratori telematici, è necessario che gli apparecchi in 

argomento: 

 siano dotati di connettività; 

 siano in grado di memorizzare nella memoria permanente di riepilogo il certificato dispositivo; 

 siano in grado di elaborare e sigillare elettronicamente il file XML predisposto per i dati dei 

corrispettivi, secondo la struttura dell’allegato “Tipi dati per i corrispettivi”. 
 

Detti apparecchi potranno essere utilizzati come registratori telematici fino al completamento della 

memoria fiscale o al suo eventuale guasto. 

7.3 INSTALLAZIONE DEI REGISTRATORI 

Ai fini della trasmissione telematica dei dati, i registratori telematici o i registratori di cassa adattati 

devono essere sottoposti alle operazioni di: 

 censimento, per consentire all’Agenzia delle Entrate di identificare univocamente l’apparec-

chio; 

 attivazione, per consentire all’Agenzia di associare l’apparecchio a un esercente specifico; 

 messa in servizio, per abilitare il registratore alla trasmissione dei dati. 
 

L’installazione dei registratori è condotta da laboratori e tecnici abilitati dall’Agenzia delle Entrate, il 

cui elenco è pubblicato sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 

7.3.1 Censimento 

Ai fini del censimento: 

 l’esercente, direttamente o mediante un intermediario di cui all’art. 3 co. 3 del DPR 322/98, 

appositamente delegato, effettua l’accreditamento sul portale “Fatture e Corrispettivi”26; 

 il tecnico abilitato inserisce nel registratore i propri dati identificativi e quelli dell’esercente 

(partita IVA), trasmettendo all’Agenzia la richiesta del certificato dispositivo; 

 ottenuto il certificato, il registratore si trova nello stato “censito”. 

7.3.2 Attivazione 

Eseguito il censimento, i registratori possono essere sottoposti alla procedura di attivazione, la 

quale si articola nei seguenti passaggi: 

 il tecnico invia la richiesta di attivazione dall’apparecchio; 

                                       
26  Si veda il § 2.4 delle specifiche tecniche (versione 7.0) allegate al provv. 28.10.2016 

n. 182017. Nello specifico, all’interno del portale “Fatture e Corrispettivi” occorre selezionare 

la voce “Vai a corrispettivi” nella sezione “Corrispettivi”, cliccare sul link “Accreditati” e 

selezionare la voce “Gestore ed esercente”. Dopodiché, occorre selezionare il flag “Esercente” 

e inserire i dati richiesti. 
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 il sistema dell’Agenzia delle Entrate verifica la congruità dei dati relativi all’esercente; 

 in caso di esito positivo, il sistema produce un QRcode27, che viene messo a disposizione 

dell’esercente in un’apposita area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” e, una volta 

“scaricato”, dovrà essere apposto in un apposito alloggiamento del registratore telematico, 

in luogo visibile ai clienti. 
 

Al termine di tale procedura, l’apparecchio si trova nello stato “attivato”. 

7.3.3 Messa in servizio 

A seguito dell’attivazione, il registratore può essere messo in servizio, ossia essere abilitato alla 

trasmissione telematica dei dati. L’operazione è effettuata dal tecnico abilitato e può avvenire con-

giuntamente ovvero successivamente all’attivazione del registratore. 
 

In quest’ultimo caso, la messa in servizio può avvenire: 

 manualmente;  

 automaticamente, in base a quanto preimpostato dal tecnico in fase di attivazione. 
 

Stato del registratore Descrizione 

“Censito” 
È stato generato il Certificato Dispositivo del registratore e l’apparecchio è 

univocamente identificato 

“Attivato” Il registratore è associato alla partita IVA dell’esercente 

“In servizio” Il registratore ha effettuato almeno una trasmissione dati 

7.4 REGISTRATORI TELEMATICI UTILIZZATI COME REGISTRATORI DI CASSA 

Fino alla data di entrata in vigore dell’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei 

corrispettivi, il registratore telematico (o il registratore adattato) possono essere utilizzati come re-

gistratori di cassa di cui alla L. 26.1.83 n. 18 e all’art. 12 co. 1 della L. 30.12.91 n. 413, con l’osser-

vanza della relativa disciplina. 
 

A tal fine, è necessario che l’apparecchio: 

 risulti “censito”, ma non in servizio; 

 consenta il rilascio dello scontrino fiscale. 
 

L’esercente non sarà tenuto a effettuare l’accreditamento sul sito dell’Agenzia delle Entrate. L’ap-

parecchio dovrà però essere messo in servizio a partire dalla data di entrata in vigore dell’obbligo. 

Dunque, i registratori censiti e attivati anteriormente all’entrata in vigore del regime obbligatorio non 

devono necessariamente essere messi in servizio (ferma restando la facoltà di memorizzare e 

trasmettere i dati in via facoltativa). 

In particolare, come chiarito dall’Amministrazione finanziaria, nel caso di un soggetto che opera 

mediante molteplici punti vendita, i registratori possono essere censiti e attivati gradualmente, 

senza che ciò abbia effetto sulle modalità di certificazione delle operazioni, che rimangono le 

medesime già in essere (fattura, scontrino fiscale, ricevuta fiscale), per mutare unitariamente a 

                                       
27  Il QRcode contiene l’indirizzamento ad una pagina web del sito dell’Agenzia delle 

Entrate nella quale è possibile verificare i dati identificativi del registratore, i dati identificativi 

dell’esercente e lo stato del dispositivo. In tal modo, anche soggetti terzi rispetto al titolare del 

registratore potranno verificare il corretto censimento degli apparecchi e le verificazioni 

periodiche. I dati a cui rinvia il QRcode sono dinamici, vale a dire che si aggiornano in tempo 

reale in base alle informazioni presenti nel sistema dell’Agenzia delle Entrate. 
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partire dalla data di entrata in vigore dell’obbligo, quando gli apparecchi saranno posti in servizio 

per la memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi28. 

7.5 GESTIONE DEI REGISTRATORI TELEMATICI 

L’esercente, autenticatosi sul portale “Fatture e Corrispettivi”, può utilizzare i relativi servizi per 

comunicare le eventuali variazioni di stato dei registratori associati alla propria partita IVA. 
 

 

Stato del registratore 

telematico 
Descrizione Cause del cambio di stato 

“Dismesso” 

Il certificato del dispositivo viene revo-

cato e l’apparato dell’anagrafica viene 

cancellato 

Smaltimento 

Memoria di riepilogo esaurita o con 

certificato compromesso 

“Disattivato” 

Viene cancellata l’associazione tra la 

matricola del registratore telematico e 

la partita IVA del vecchio esercente e 

viene sospeso il certificato del dispo-

sitivo 

Cessione a terzi 

Furto 

“Fuori servizio” 

Il registratore telematico non è in gra-

do di trasmettere dati per ragioni diffe-

renti rispetto a quelle previste nelle 

righe precedenti 

Tale variazione è comunicata 

dall’esercente o da un suo intermedia-

rio delegato 

Memoria esaurita 

Rottura 

Malfunzionamento 

Il registratore si trova in magazzino o 

nel furgone dei tecnici 

 

Accedendo al portale Fatture e Corrispettivi, l’esercente può utilizzare il servizio “Ricerca disposi-

tivo” al fine di: 

 consultare le informazioni relative al proprio registratore; 

 scaricare il QRcode; 

 consultare e scaricare in formato PDF il libretto di dotazione dell’apparecchio; 

 effettuare cambi di stato del proprio registratore telematico. 
 

Tali informazioni sono messe a disposizione: 

 del titolare dell’apparecchio; 

 di un intermediario di cui all’art. 3 co. 3 del DPR 322/98, appositamente delegato29. 

Le informazioni sono accessibili mediante apposita area dedicata e riservata nel portale “Fatture e 

Corrispettivi” e costituiscono il libretto di dotazione informatico del registratore. Sul portale, infatti, 

vengono memorizzati e conservati tutti gli eventi che interessano il registratore, sia quelli che 

vengono comunicati dall’apparecchio, sia quelli che l’esercente può inserire manualmente. 

È specificato che il conferimento (o la revoca) della delega alla consultazione delle informazioni 

presenti nell’area riservata del portale è effettuato con le modalità già previste per la delega al 

servizio di consultazione delle fatture elettroniche previsto dal provv. Agenzia delle Entrate 5.11.2018 

n. 29124130. 

                                       
28  Cfr. risposta a interpello Agenzia delle Entrate 14.5.2019 n. 139. 

29  Cfr. provv. Agenzia delle Entrate 18.4.2019 n. 99297. 

30  In base a quanto previsto dal provv. Agenzia delle Entrate 5.11.2018 n. 291241, gli 

intermediari possono inviare, sia con modalità “massiva” che “puntuale”, una comunicazione 

telematica contenente i dati essenziali delle deleghe che siano state conferite loro, ai fini 

dell’attivazione automatica delle deleghe stesse, previa verifica degli elementi di riscontro che 
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7.6 VERIFICAZIONI PERIODICHE 

I registratori devono essere sottoposti a verifiche periodiche da parte dei tecnici dei laboratori 

abilitati31. La prima verifica avviene all’atto dell’attivazione dell’apparecchio. Quelle successive, 

invece, sono effettuate con cadenza biennale (e non con cadenza annuale, come nel caso dei 

registratori di cassa). 

Qualora per un registratore telematico o per un registratore di cassa adattato non sia stata ancora 

eseguita la procedura di attivazione, le verificazioni periodiche devono essere effettuate con ca-

denza annuale, come previsto dalla normativa sui misuratori fiscali. La periodicità delle verificazioni 

diventa, invece, biennale, a decorrere dalla data di attivazione del dispositivo (ferma restando la 

necessità di effettuare la verificazione anche all’atto dell’attivazione dell’apparecchio).  

7.7 CREDITO D’IMPOSTA PER L’ADEGUAMENTO 

Al fine di agevolare l’acquisto o l’adattamento degli strumenti necessari alla memorizzazione e 

trasmissione telematica dei corrispettivi, l’art. 2 co. 6-quinquies del DLgs. 127/201532 prevede la 

concessione, per il 2019 e 2020, di un credito d’imposta pari al 50% della spesa sostenuta per 

l’acquisto o l’adattamento degli strumenti, fino a un massimo, per ciascuno strumento, di: 

 250,00 euro, in caso di acquisto; 

 50,00 euro, in caso di adattamento. 

7.7.1 Modalità di utilizzo 

Il credito d’imposta è utilizzabile: 

 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97, mediante il model-

lo F24 (indicando il codice tributo “6899”)33, che deve essere presentato esclusivamente 

tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate; 

 a partire dalla prima liquidazione IVA periodica successiva al mese in cui è stata registrata 

la fattura relativa all’acquisto o all’adattamento degli apparecchi ed il relativo corrispettivo è 

stato pagato mediante mezzi tracciabili. 
 

Con riferimento a tale credito d’imposta, non si applicano: 

 il limite annuale per l’utilizzo dei crediti d’imposta di cui al quadro RU del modello REDDITI, 

pari a 250.000,00 euro (art. 1 co. 53 della L. 244/2007); 

 il limite “generale” annuale alle compensazioni nel modello F24, pari a 700.000,00 euro 

(art. 34 della L. 388/2000). 

                                                                                                                   

l’intermediario deve indicare a garanzia dell’effettivo conferimento della delega da parte del 

contribuente. La delega ha una durata massima di 2 anni dalla sottoscrizione del modulo di 

conferimento. SI precisa che, a decorrere dal 31.5.2019, è soppressa la modalità di 

presentazione dei moduli per il conferimento delle deleghe mediante invio, tramite posta 

elettronica certificata, di un file contenente gli elementi essenziali delle deleghe conferite e la 

copia delle deleghe cartacee. Il provv. 5.11.2018 n. 291241 ha approvato uno specifico 

modulo per il conferimento/revoca della delega ai servizi di fatturazione elettronica, che 

comprende anche il servizio di consultazione delle notifiche e delle ricevute del processo di 

trasmissione/ricezione delle comunicazioni dei dati dei corrispettivi. La delega alla 

consultazione dei dati dei corrispettivi può essere conferita soltanto agli intermediari di cui 

all’art. 3 co. 3 del DPR 322/98. 

31  Cfr. provv. 28.10.2016 n. 182017, punto 1.7. 

32
 L’art. 2 co. 6-quinquies del DLgs. 127/2015 è stato modificato, da ultimo, dall’art. 1 

co. 55 della L. 30.12.2018 n. 145 (legge di bilancio 2019). 

33  Il codice tributo è stato istituito con la ris. Agenzia delle Entrate 1.3.2019 n. 33. 
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7.7.2 Mezzi di pagamento tracciabili 

Ai fini dell’attribuzione del credito d’imposta, è necessario che l’acquisto o l’adattamento degli ap-

parecchi siano stati effettuati utilizzando mezzi di pagamento tracciabili, ossia mediante uno dei 

seguenti strumenti34: 

 assegni bancari e postali, circolari e non; 

 vaglia cambiari e postali; 

 addebito diretto; 

 bonifico bancario o postale; 

 bollettino postale; 

 carte di debito, di credito, prepagate; 

 altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, che consentano anche l’addebito in conto 

corrente. 

7.7.3 Indicazione nel modello REDDITI 

In base al provv. Agenzia delle Entrate 28.2.2019 n. 49842, il credito d’imposta deve essere indicato: 

 nella dichiarazione dei redditi dell’anno d’imposta in cui è stata sostenuta la spesa; 

 nelle dichiarazioni degli anni d’imposta successivi, fino a quando se ne conclude l’utilizzo. 

8 MEMORIZZAZIONE DEI DATI 

In caso di utilizzo dei registratori telematici (o di registratori di cassa adattati)35, la memorizzazione 

dei dati di dettaglio e di riepilogo dei corrispettivi giornalieri è effettuata mediante la registrazione 

degli stessi in memorie permanenti e inalterabili36, contestualmente alla rilevazione delle operazio-

ni sui registratori. 

La memoria permanente di dettaglio (denominata “Dispositivo-giornale di fondo elettronico”, o 

“DGFE”) ha funzione di giornale di fondo elettronico e contiene i dati analitici di ciascuna operazio-

ne effettuata, incluse le informazioni delle avvenute trasmissioni. 

9 TRASMISSIONE DEI DATI 

In caso di utilizzo dei registratori telematici (o dei registratori di cassa adattati)37, la trasmissione 

dei dati dei corrispettivi avviene in modo autenticato, protetto e sicuro mediante la rete pubblica. 

Operativamente, ai fini della trasmissione, il registratore: 

 elabora i dati contenuti nella memoria permanente di riepilogo e genera un file XML con le 

informazioni richieste (nel rispetto del tracciato “Tipi dati per i corrispettivi”, riportato 

nell’allegato al provv. Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017); 

                                       
34  Si veda il provv. Agenzia delle Entrate 28.2.2019 n. 49842, che richiama il precedente 

provv. 4.4.2018 n. 73203. 

35  Come anticipato nei paragrafi precedenti, allo stato attuale, nessuna indicazione è 

fornita dalle specifiche tecniche circa le modalità di memorizzazione dei dati mediante 

l’annunciata procedura web dell’Agenzia delle Entrate. 

36  Una volta esaurite o sostituite, le memorie permanenti di riepilogo e di dettaglio devono 

essere conservate per il periodo previsto dall’art. 2220 c.c. (ossia per dieci anni dalla data 

dell’ultima registrazione). Si veda il § 2.1 delle specifiche tecniche (versione 7.0) allegate al 

provv. Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017. 

37  Come anticipato nei paragrafi precedenti, allo stato attuale, nessuna indicazione è 

fornita dalle specifiche tecniche circa le modalità di trasmissione dei dati mediante l’annunciata 

procedura web dell’Agenzia delle Entrate. 
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 sigilla il file elettronicamente; 

 invia il file al sistema dell’Agenzia delle Entrate. 
 

Contestualmente alla trasmissione del file XML, il registratore riceve dal “sistema AE” l’esito che 

attesta l’avvenuta trasmissione dei dati, nonché il controllo della validità del sigillo e della struttura 

formale dei file trasmessi. 

La trasmissione telematica dei dati si considera effettuata nel momento in cui è completata, da 

parte dell’Agenzia delle Entrate, la ricezione del file contenente le informazioni. 

L’esito ed, eventualmente, i file XML generati ovvero i dati in esso contenuti e trasmessi al “siste-

ma AE” sono conservati all’interno della memoria permanente di dettaglio e sono quindi disponibili 

per la consultazione presso il punto vendita. 
 

L’Agenzia delle Entrate ha precisato che il registratore trasmette i corrispettivi relativi a ciascuna 

giornata di attività anche se l’importo ha valore “zero”38. 

9.1 TERMINI DI TRASMISSIONE DEI DATI 

L’invio dei dati avviene, di regola, all’atto della chiusura giornaliera39, in una fascia oraria compresa 

tra le 00:00 e le 22:00. 

In caso di esito negativo della trasmissione, le informazioni si considerano non trasmesse, e gli 

esercenti sono tenuti ad effettuare l’invio del file corretto entro i 5 giorni lavorativi successivi alla 

comunicazione di scarto40. 

9.2 INTERRUZIONE DELL’ATTIVITÀ 

In caso di interruzione dell’attività non causata da malfunzionamenti tecnici degli apparecchi (es. 

chiusura settimanale, chiusura domenicale, ferie, chiusura per eventi eccezionali, attività stagionale, 

ecc.), il registratore provvede all’elaborazione e all’invio di un unico file contenente la totalità dei 

dati (ad importo “zero”) relativi al periodo di interruzione, per i quali l’esercente non ha effettuato 

l’operazione di chiusura giornaliera. L’invio del file unico a importo “zero” è effettuato in occasione 

della prima trasmissione successiva all’interruzione dell’attività, ovvero dell’ultima trasmissione utile. 

9.3 MANCATO O IRREGOLARE FUNZIONAMENTO DEI REGISTRATORI 

In caso di mancato o irregolare funzionamento, per qualsiasi motivo, del registratore, l’esercente è 

tenuto a: 

                                       
38

 Si veda il documento “Chiarimenti e precisazioni per la fabbricazione di modelli di 

registratori telematici” pubblicato sul sito dell’Agenzia delle Entrate, nell’area “Corrispettivi 

elettronici”. 

39
 Secondo quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate, restano escluse soluzioni in cui i 

dati relativi ai corrispettivi non vengono inviati con la cadenza quotidiana legislativamente 

prevista, pur essendo salvati in forme che ne garantiscano l’immodificabilità. In caso di mancato 

invio dei dati entro i termini stabiliti, dunque, si applicano le sanzioni previste dagli artt. 6 co. 3 

e 12 co. 2 del DLgs. 471/97 (cfr. risposta a interpello Agenzia delle Entrate 22.1.2019 n. 9). 

40  Qualora il registratore non sia in grado, entro 5 giorni, di trasmettere i file al “sistema 

AE” per mancanza di connettività, può trasferire il file sigillato elettronicamente a un altro 

registratore, purché abbinato alla partita IVA dell’esercente, ovvero utilizzando apposite 

funzionalità disponibili sul portale “Fatture e Corrispettivi”. In tale ipotesi, l’esito della 

trasmissione viene trasmesso al registratore telematico da cui proviene il file ed è comunque 

consultabile all’interno di un’apposita area dedicata del sito web dell’Agenzia delle Entrate. 
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 richiedere, tempestivamente, l’intervento di un tecnico abilitato; 

 annotare i dati dei corrispettivi delle singole operazioni giornaliere su un apposito registro, 

da tenere anche in modalità informatica, fino a quando sia ripristinato il corretto funziona-

mento del registratore ovvero sia utilizzato un altro registratore regolarmente in servizio41. 

9.4 CASI PARTICOLARI 

Specifiche procedure di memorizzazione e invio dei dati sono previste: 

 per i soggetti che trasmettono i dati al Sistema tessera sanitaria; 

 per i soggetti che operano mediante tre o più punti cassa per singolo punto vendita e che 

decidono di dotarsi, per ciascuno di essi, di un “punto di raccolta” dal quale effettuare l’invio;  

 per i soggetti che, all’interno di un punto vendita, gestiscono anche uno o più distributori  

automatici. 

9.4.1 Sistema tessera sanitaria 

Ai sensi dell’art. 2 co. 6-quater del DLgs. 127/2015, i soggetti che effettuano operazioni di cui 

all’art. 22 del DPR 633/72 e che sono tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria ai sensi 

dell’art. 3 co. 3 e 4 del DLgs. 21.11.2014 n. 175 e dei relativi decreti ministeriali (es. farmacie e 

parafarmacie) possono adempiere al nuovo obbligo mediante la memorizzazione e la trasmissione 

dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri al Sistema tessera sanitaria. 

In tal caso, dunque, al fine di evitare una duplicazione degli adempimenti e di garantire un ade-

guato trattamento dei dati risultanti dalle operazioni effettuate presso i soggetti in esame, viene 

previsto l’utilizzo dei medesimi canali di trasmissione utilizzati per l’invio dei dati al Sistema tessera 

sanitaria.  

Si precisa che, al fine di adempiere correttamente all’obbligo di cui all’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015, 

la memorizzazione e trasmissione dei dati dovranno essere effettuate con cadenza giornaliera42. 

9.4.2 Soggetti “multicassa” 

In base al § 3 delle specifiche tecniche allegate al provv. Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017, 

gli esercenti che operano con tre o più punti cassa per singolo punto vendita possono memorizzare e 

trasmettere i dati dei corrispettivi mediante un unico “punto di raccolta”, il quale può essere costituito 

da: 

 un registratore telematico; 

 un “Server-RT”, ossia un server gestionale utilizzato per il consolidamento dei dati dei punti 

cassa e opportunamente adattato, ovvero un server gestionale di consolidamento collegato 

a un registratore telematico. 
 

I punti cassa devono essere collegati direttamente o tramite un server di consolidamento al re-

gistratore telematico, con un protocollo di scambio dati interno che garantisca un adeguato livello di 

sicurezza dei dati. 

Ferma restando tale condizione, è possibile: 

 utilizzare due o più server in un unico punto vendita, purché a ognuno di essi siano collegati 

almeno tre punti cassa; 

 utilizzare, all’interno di un punto vendita, insieme a un Server-RT, anche singoli registratori 

telematici che operano e trasmettono autonomamente i corrispettivi contabilizzati; 

 collocare il Server-RT insieme a quelli degli altri punti vendita aziendali, presso un unico, 

idoneo locale centralizzato, nel quale assicurare più elevati livelli di sicurezza fisica e logica. 

                                       
41  Cfr. provv. Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017 (punto 5). 

42  Cfr. Relazione illustrativa al DL 119/2018. 
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È necessario, però, che ciascun punto vendita disponga di un proprio Server-RT; non è consentito, 

dunque, l’utilizzo di un “punto di raccolta” unico aziendale per tutti i punti vendita (cfr. risposta a 

interpello Agenzia delle Entrate 22.1.2019 n. 9)43. 

Certificazione di conformità dei processi di controllo interni 

I soggetti che, operando con tre o più punti cassa per singolo punto vendita, decidono di avvalersi 

della descritta modalità di trasmissione dei dati sono tenuti ad adempiere ulteriori obblighi44. In 

particolare, sono tenuti a: 

 far certificare annualmente il proprio bilancio di esercizio da un soggetto iscritto nel Registro 

dei revisori legali45; 

 dotarsi di un processo di controllo interno, conforme a quello indicato dalle specifiche tecni-

che, e coerente con il sistema di controllo interno adottato in base al Modello di organizza-

zione e controllo di cui al DLgs. 8.6.2001 n. 231, ove previsto (in particolare, detto processo 

di controllo interno deve garantire che ad ogni corrispettivo corrisponda un incasso e che le 

differenze siano riconciliate e supportate dalla documentazione prevista, la quale deve esse-

re conservata per dieci anni)46; 

 far certificare la conformità del processo di controllo sia con riferimento ai processi ammini-

strativi e contabili, sia con riferimento ai sistemi informatici coinvolti nella memorizzazione e 

trasmissione dei dati, da un soggetto iscritto nel Registro dei revisori legali; per la certifica-

zione di conformità dei sistemi informatici, è altresì possibile rivolgersi ad istituti universitari 

e al CNR. 
 

La certificazione di conformità dei vari processi deve essere preventiva, o al più contestuale alla loro 

entrata in funzione. Tuttavia, considerando che il nuovo obbligo entrerà in vigore soltanto dall’1.1.2020 

                                       
43  Con la risposta a interpello 25.10.2018 n. 53, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la 

speciale modalità di trasmissione telematica dei corrispettivi mediante un unico punto di 

raccolta può essere adottata anche da una società che esercita attività di commercio al 

dettaglio tramite incaricati “porta a porta”, ciascuno dei quali fa riferimento a una delle filiali 

distribuite sul territorio e certifica le operazioni attraverso un apposito terminale (computer 

portatile e POS) collegato al registratore telematico della singola filiale. Secondo 

l’Amministrazione finanziaria, infatti, tale organizzazione può configurare una struttura con più 

punti cassa per singolo punto vendita, non rilevando la circostanza che i diversi terminali 

(equiparabili a punti cassa) non siano collocati all’interno della filiale. Resta ferma la necessità 

di garantire la sicurezza e l’inalterabilità dei dati trasmessi dai terminali al “Server-RT” e la 

possibilità, alle autorità preposte, di effettuare controlli efficaci. 

44  Si veda il § 3 delle specifiche tecniche (versione 7.0) allegate al provv. Agenzia delle 

Entrate 28.10.2016 n. 182017. 

45  Si veda il documento CNDCEC e FNC “Le novità e gli ultimi chiarimenti sulla fatturazione 

elettronica tra privati”, 5.4.2019. 

46  Il processo di controllo interno deve essere strutturato nelle seguenti fasi:  

1) alla chiusura dell’ultimo punto cassa, si produce un documento contenente il rapporto 

finanziario di giornata del punto vendita, che è formato dal riepilogo per totali dei 

rapporti dei singoli punti cassa; in questo documento sono messi in evidenza, distinti 

per punto cassa, il totale dei corrispettivi e il totale incassato per tipologia di 

pagamento (assegni, contante, carta di credito, bancomat, ecc.);  

2) successivamente alle operazioni di cui al punto 1), viene predisposto apposito report di 

dettaglio che consenta la quadratura e la verifica dei corrispettivi. 

L’azienda deve mantenere descrizione del processo di controllo in apposita documentazione 

(anche informatica) amministrativa interna che dovrà essere conservata, anche elettronicamente 

ai sensi delle disposizioni del DM 17.6.2014. 
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(o, per alcuni soggetti, dall’1.7.2019), è ammessa la possibilità di procedere alla certificazione entro 

tali date. Successivamente, le verifiche dovranno essere eseguite ogni tre anni47. 

Verificazioni periodiche 

Le indicazioni relative alla verificazione periodica dei registratori telematici valgono anche per il 

“Server-RT”. Anche in questo caso, pertanto, gli apparecchi dovranno essere sottoposti a verifica 

in fase di attivazione e, successivamente, con cadenza biennale. 

9.4.3 Distributori automatici presenti nel punto vendita 

I registratori telematici (o i registratori di cassa adattati) possono essere utilizzati anche per memo-

rizzare e trasmettere i dati dei corrispettivi dei distributori automatici, ai sensi dell’art. 2 co. 2 del 

DLgs. 127/2015. Tale possibilità, tuttavia, è ammessa soltanto a condizione che i distributori auto-

matici interessati siano collocati nella medesima unità locale dell’attività commerciale in cui è ubicato 

il registratore. 
 

Operativamente, l’esercente/gestore, dopo aver rilevato i dati del venduto dei distributori, imputa 

tale valore mediante apposita sezione del registratore, scorporando preventivamente l’imposta e 

suddividendola in base all’aliquota IVA. Il dato così acquisito viene registrato nella memoria di 

dettaglio del registratore, concorrendo al calcolo dei corrispettivi giornalieri complessivi da trasmet-

tere. 
 

A seguito di tale operazione, occorre però che sia emesso un documento commerciale, gestito 

mediante un apposito reparto del registratore. 

10 CONSULTAZIONE DEI DATI 

Nella sezione “Consultazione” della home page del portale “Fatture e Corrispettivi” il soggetto 

passivo IVA, o il soggetto da questi delegato, può: 

 monitorare l’esito della trasmissione dei file inviati (ad esempio, “trasmesso”, “elaborato”, 

“anomalo”), nell’area “Monitoraggio dei file trasmessi”48; 

 monitorare il contenuto dei file trasmessi, ossia il dettaglio contabile dei dati dei corrispettivi 

nell’area “Consulta i dati delle fatture e dei corrispettivi”. 
 

Come già ricordato, le informazioni acquisite telematicamente dall’Agenzia delle Entrate sono messe 

a disposizione del titolare del registratore telematico o di un intermediario di cui all’art. 3 co. 3 del 

DPR 322/98, appositamente delegato dal contribuente stesso, mediante apposita area dedicata e 

riservata sul sito web dell’Agenzia e il conferimento o la revoca della delega sono effettuate con le 

modalità di cui al provv. Agenzia delle Entrate 5.11.2018 n. 291241. 

11 DOCUMENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

La memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi sostituiscono 

l’assolvimento degli obblighi di certificazione fiscale. Tuttavia, ciò non implica che i soggetti passivi 

IVA che effettuano tali adempimenti siano esonerati da qualsiasi obbligo di documentazione delle 

operazioni. È infatti prevista l’emissione, in via obbligatoria, del “documento commerciale”, come 

                                       
47  Si veda la risposta a consulenza giuridica Agenzia delle Entrate 20.3.2019 n. 13. 

48  Qualora l’esercente si renda conto che uno dei file inviati contiene dati errati 

(eventualmente a causa di un temporaneo malfunzionamento del registratore), può segnalarlo, 

in via precauzionale, all’Agenzia delle Entrate, utilizzando la funzionalità “Segnalazione 

anomalia”. In tal modo, l’Agenzia terrà conto della segnalazione in fase di analisi dei dati 

trasmessi. 
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definito dal DM 7.12.2016, che costituisce titolo per l’esercizio dei diritti di garanzia contro i vizi 

della cosa venduta o dei diritti derivanti da altre tipologie di garanzia. 

Resta fermo, inoltre, l’obbligo di emissione della fattura se richiesta dal cliente non oltre il momento 

di effettuazione dell’operazione. 

11.1 EMISSIONE DEL DOCUMENTO COMMERCIALE 

Ai sensi dell’art. 1 del DM 7.12.2016, il documento commerciale è emesso dai soggetti passivi IVA 

che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi di cui all’art. 22 del DPR 633/72 e che: 

 sono tenuti alla certificazione dei corrispettivi ai sensi dell’art. 12 della L. 413/91; 

 non sono esonerati dalla medesima certificazione per effetto di disposizioni di legge, rego-

lamentari o di decreti ministeriali49. 
 

Il documento commerciale non è emesso se, a fronte dell’operazione, è già stata emessa fattura 

ordinaria o semplificata. 

11.1.1 Modalità di emissione 

Il documento commerciale è emesso mediante gli strumenti tecnologici di cui all’art. 2 co. 3 del 

DLgs. 127/2015, ossia, in base a quanto finora previsto, mediante: 

 i registratori telematici (o i registratori di cassa adattati); 

 la procedura web disponibile sul portale “Fatture e Corrispettivi” dell’Agenzia delle Entrate, 

anche se non sono ancora state fornite indicazioni specifiche in merito. 
 

I registratori telematici sono in grado di stampare, anche virtualmente, il documento, rispettando il 

layout di stampa definito nell’allegato al provv. Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017 “Allegato - 

Layout documento commerciale”. 

11.1.2 Formato 

Il documento può essere emesso, alternativamente: 

 in formato cartaceo, su un idoneo supporto avente dimensioni tali da assicurare al destina-

tario la sua leggibilità, nonché la sua gestione e conservazione nel tempo; 

 in formato elettronico (garantendone l’autenticità e l’integrità), previo accordo con il destina-

tario. 

11.1.3 Contenuto del documento commerciale 

Di regola, il documento commerciale contiene almeno le seguenti indicazioni:  

 data e ora di emissione;  

 numero progressivo;  

 ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome, dell’emittente;  

 numero di partita IVA dell’emittente;  

 ubicazione dell’esercizio;  

 descrizione dei beni ceduti e dei servizi resi (in alternativa, per i prodotti medicinali, il nume-

ro AIC);  

 ammontare del corrispettivo complessivo e di quello pagato. 
 

                                       
49  Invero, l’art. 1 del DM 7.12.2016 fa ancora riferimento al regime opzionale di 

trasmissione dei dati, di cui al previgente art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015. Detta disposizione, 

dunque, necessiterebbe di essere coordinata con le novità introdotte dall’art. 17 del DL 

119/2018. 
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Poiché deve essere evidenziato l’importo pagato, l’indicazione dell’ammontare “non riscosso” deve 

essere riportata, qualora ricorra, sia per le cessioni di beni, sia per le prestazioni di servizi50. 

Il documento commerciale emesso dal registratore telematico riporta l’indicazione del logotipo 

fiscale “RT” seguito dalla matricola del registratore. 

Appendice 

In calce al documento commerciale è possibile inserire, almeno tre righe dopo il logotipo fiscale e il 

numero di matricola, un’appendice, eventualmente distaccabile, nella quale riportare pubblicità, 

immagini grafiche, messaggi augurali e di cortesia, messaggi informativi e promozionali per il 

cliente, estremi del pagamento tramite POS, specificazione delle tipologie di pagamento, ecc. 

Pagamento mediante buoni pasto 

L’importo pagato mediante il buono pasto dovrà essere rappresentato nella voce “Pagamento non 

riscosso”. Tuttavia, occorre altresì indicare il valore del buono nella voce “importo pagato”51. 
 

Di seguito si riporta il layout di stampa del documento commerciale fornito dall’Agenzia delle 

Entrate nel documento “Allegato - Layout documento commerciale”. 
 

 

                                       
50

 Nel caso di emissione dello scontrino fiscale, invece, l’indicazione dell’ammontare non 

riscosso era richiesta soltanto per le prestazioni di servizi. Cfr. il documento “Chiarimenti e 

precisazioni per la fabbricazione di modelli di registratori telematici” pubblicato nella sezione 

del sito dell’Agenzia delle Entrate dedicata ai “corrispettivi elettronici”. 

51  Ad esempio, nel caso di un pasto del costo di 10,00 euro, pagato, in parte, con un 

ticket da 7,00 euro, occorrerà indicare i seguenti dati: pagamento contante: 3,00 euro; 

pagamento non riscosso - ticket: 7,00 euro; importo pagato: 10,00 euro. 
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11.1.4 Documento commerciale valido ai fini fiscali 

Ai sensi dell’art. 4 del DM 7.12.2016, il documento commerciale emesso con l’indicazione del 

codice fiscale o della partita IVA dell’acquirente assume validità anche ai fini fiscali, vale a dire che 

risulta idoneo: 

 ai fini della deduzione delle spese agli effetti dell’applicazione delle imposte sui redditi; 

 ai fini della deduzione e detrazione degli oneri rilevanti ai fini IRPEF; 

 al fine di attestare l’effettuazione delle operazioni per la fatturazione differita ai sensi dell’art. 

21 co. 4 lett. a) del DPR 633/72. 
 

L’emissione del documento commerciale valido ai fini fiscali è obbligatoria se è richiesta dall’ac-

quirente non oltre il momento di effettuazione dell’operazione52. 

In caso di emissione del documento con validità ai fini fiscali, il registratore memorizza nella me-

moria permanente di dettaglio e trasmette all’Agenzia delle Entrate le informazioni riportate nel 

tracciato di cui all’allegato “Tipi dati documento commerciale valido ai fini fiscali” al provv. 

28.10.2016 n. 182017. 

Trasmissione delle spese sanitarie 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 7.12.2016, il documento commerciale valido ai fini fiscali si considera 

compreso nella definizione di “documento fiscale” di cui all’art. 1 co. 1 lett. m) del DM 31.7.201553 

ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del DLgs. 175/2014 in materia di trasmis-

sione telematica delle spese sanitarie al Sistema tessera sanitaria, da rendere disponibili per la 

predisposizione, da parte dell’Agenzia delle Entrate, della dichiarazione dei redditi precompilata. 

11.2 EMISSIONE DELLA FATTURA 

In caso di emissione della fattura, su base volontaria o su richiesta del cliente: 

 non ricorre l’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispetti-

vi54; 

 non è necessario emettere il documento commerciale, purché, tuttavia, sia emessa fattura 

immediata.  
 

Qualora, invece, la fattura sia emessa in modalità differita, ai sensi dell’art. 21 co. 4 lett. a) del DPR 

633/72, l’esercente sarà tenuto a rilasciare, al momento della consegna del bene o dell’ultimazione 

della prestazione, un documento di trasporto o altro documento equipollente (eventualmente, un 

documento commerciale integrato con la partita IVA o il codice fiscale dell’acquirente). L’ammontare 

dei corrispettivi oggetto di fatturazione differita dovrà poi essere scorporato dal totale giornaliero55. 
 

Peraltro, al di fuori delle ipotesi di esonero di cui all’art. 1 co. 3 del DLgs. 127/2015, la fattura dovrà 

essere emessa in formato elettronico e inviata al Sistema di Interscambio. 

L’emissione del documento elettronico (in modalità ordinaria o semplificata)56 può avvenire mediante 

gli stessi registratori telematici utilizzati per inviare i corrispettivi57. 

                                       
52  Art. 4 co. 2 del DM 7.12.2016. 

53  Pubblicato sulla G.U. 11.8.2015 n. 185. 

54  Cfr. risposta a interpello Agenzia delle Entrate 21.5.2019 n. 149. 

55  Cfr. FAQ Agenzia delle Entrate 21.12.2018 n. 45. 

56  Con il DM 10.5.2019 (pubblicato sulla G.U. 24.5.2019 n. 120), in vigore dal 

24.5.2019, è stato innalzato da 100,00 a 400,00 euro il limite d’importo per l’emissione delle 

fatture in modalità semplificata, ai sensi dell’art. 21-bis del DPR 633/72. 
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11.3 CORREZIONE DEGLI ERRORI 

La correzione delle operazioni registrate mediante un registratore telematico o un registratore di 

cassa adattato può avvenire secondo diverse modalità: 

 se l’operazione è stata registrata ma il documento commerciale non è ancora stato emesso, 

la correzione può avvenire mediante apposite funzioni del registratore; 

 se invece il documento commerciale è già stato emesso, la correzione può avvenire soltanto 

mediante un documento commerciale per annullo o per reso merce. 

12 OBBLIGHI DI REGISTRAZIONE 

Ai sensi dell’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015, la memorizzazione elettronica e la connessa trasmis-

sione telematica dei corrispettivi sostituiscono gli obblighi di registrazione di cui all’art. 24 co. 1 del 

DPR 633/72. Di conseguenza, le fatture eventualmente emesse dovrebbero essere annotate sul 

registro di cui all’art. 23 del DPR 633/72. 

Per i soggetti che si avvalgono del metodo della ventilazione, ai sensi dell’art. 24 co. 3 del DPR 

633/72, l’applicazione della speciale modalità di registrazione dei corrispettivi viene considerata 

ai fini dell’elaborazione del file XML contenente i dati da inviare (si veda il tracciato riportato 

nell’allegato al provv. Agenzia delle Entrate 28.10.2016 n. 182017, denominato “Tipi dati per i 

corrispettivi”). 

Si ricorda, inoltre, che, in caso di guasto o malfunzionamento dei registratori telematici, è prevista 

l’istituzione di un registro di “emergenza” (oltre alla necessità di richiedere l’intervento di un tecnico 

abilitato). 

13 REGIME SANZIONATORIO 

Ai sensi dell’art. 2 co. 6 del DLgs. 127/2015, in caso di omessa memorizzazione o trasmissione dei 

dati, ovvero in caso di memorizzazione o trasmissione di dati incompleti o non veritieri, si applicano 

le sanzioni di cui agli artt. 6 co. 3 e 12 co. 2 del DLgs. 471/97. In particolare: 

 la sanzione pari al 100% dell’imposta corrispondente all’importo dei corrispettivi non tra-

smessi o non memorizzati58; 

 la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività, o dell’esercizio 

dell’attività, per un periodo da tre giorni a un mese, qualora siano contestate quattro distinte 

violazioni nel corso di un quinquennio59. 
 

Secondo quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello 22.1.2019 n. 9: 

 l’invio telematico dei dati dei corrispettivi di cui all’art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015 costituisce 

autonomo obbligo, la cui violazione comporta l’applicazione delle suddette sanzioni; 

 l’omesso tempestivo invio dei dati, a prescindere dalla modalità di pagamento utilizzata 

dall’acquirente, costituisce violazione potenzialmente in grado di ostacolare l’attività di con-

trollo, relativa non solo ai corrispettivi in sé, ma anche ad ulteriori adempimenti (quali le co-

municazioni dei dati delle liquidazioni periodiche IVA ex art. 21-bis del DL 78/2010), con la 

                                                                                                                   
57  In base a quanto indicato dal § 2.1 delle specifiche tecniche (versione 7.0), infatti, il 

registratore dovrebbe consentire di memorizzare i dati della fattura e di trasmetterli 

telematicamente ai sensi dell’art. 1 co. 3 del DLgs. 127/2015. 

58  Ai sensi del medesimo art. 6 co. 3 del DLgs. 471/97, se non constano omesse 

annotazioni, la mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione dei registratori è 

punita con sanzione amministrativa da 250,00 a 2.000,00 euro. 

59  Se l’importo complessivo dei corrispettivi oggetto di contestazione eccede la somma di 

50.000,00 euro, la sospensione è disposta per un periodo da 1 a 6 mesi. 
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conseguenza che non può trovare applicazione l’esimente prevista dall’art. 6 co. 5-bis del 

DLgs. 472/97 in caso di violazioni formali. 
 

Non sembra sia prevista una specifica sanzione in caso di mancata emissione del documento 

commerciale. 

 


